
La Regione ha riconosciuto le nostre tesi smentendo gli organi tecnici 
RIAPRE IL TAVOLO TECNICO REGIONALE PER MARTUCCI 

La sinergia e l'unità d'intenti paga sempre. L’unione tra la nostra Associazione e i Comuni di Mola, 
Conversano e Rutigliano è stata coronata da un primo significativo successo.  
Il 22 novembre scorso, dopo vani e reiterati tentativi, sviluppati per lunghi mesi, per far riprendere 
i lavori del cosiddetto Tavolo Tecnico Regionale su Martucci, abbiamo inviato agli organi 
competenti regionali una ferma richiesta che così si concludeva “per le scriventi Amministrazioni 
Civiche dei Comuni di Conversano, Mola di Bari e Rutigliano, unitamente all’Associazione 
“Chiudiamo la discarica Martucci” tutto ciò è inaccettabile! L’interferenza degli organi 
amministrativi/burocratici su una volontà politica è inammissibile e va immediatamente 
corretta.  
Diffidiamo, pertanto, gli Uffici Regionali del Servizio Rifiuti dal persistere nell’atteggiamento 
ostativo e invitiamo gli organi politici regionali a voler ripristinare la legittimità dell’applicazione 
del dettato consiliare.”  
Una settimana dopo, il 29 novembre 2018, la Regione Puglia, con Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 2211, decretava la ripresa dei lavori del Comitato per la valutazione dello stato 
ambientale e il risanamento dell'area vasta in Contrada Martucci - Conversano (Tavolo Tecnico). 
Conviene soffermarsi su alcuni passaggi di tale Delibera, che così recita: “In occasione dell'iter 
approvativo del vigente Piano Regionale dei Rifiuti Urbani della Regione Puglia (PRGRU), i Comuni 
interessati, le associazioni ambientaliste e privati cittadini, con numerose segnalazioni, hanno 
manifestato preoccupazioni riconducibili alle attività svolte nell'area ricadente nei Comuni di 
Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare, denominata "area vasta di Contrada Martucci", per 
lo stato dell'ambiente e la salute della cittadinanza” e in forza di tali affermazioni conferma “Di 
rendere i Comuni di Conversano, Mola di Bari e Polignano a Mare, per il tramite del Comune 
Capofila (Comune di Mola di Bari), parte attiva nelle attività a farsi, che dovessero ritenere 
opportune, e finalizzate ad una più dettagliata conoscenza dello stato ambientale di falda, suolo e 
sottosuolo nell'area vasta denominata "Contrada Martucci". E, sulla scorta di tali premesse, 
statuisce per il Tavolo Tecnico “Di concludere i lavori di cui all'OdG n. 179/2013 riconducendo le 
residue attività a procedimenti ordinari di cui all'art. 192 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e al D.Lgs. 
36/2003, rendendo le risorse finanziarie residue disponibili per i Comuni di Conversano, Mola di 
Bari e Polignano a Mare per finalità "ambientali" da concordare con la Sezione Ciclo Rifiuti e 
Bonifica della Regione Puglia, sulla scorta di proposte presentate dai Comuni interessati entro 120 
giorni dalla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento, finalizzate a perseguire, a titolo 
indicativo e non esaustivo o vincolante, i seguenti obiettivi: 

• interventi sulle aree oggetto di deposito incontrollato di rifiuti in stretta collaborazione con 
le Forze dell'Ordine e anche attraverso sopralluoghi mirati; 

• definizione puntualmente delle aree oggetto di abbandono incontrollato dei rifiuti, loro 
caratterizzazione, smaltimento e ripristino ambientale: 

• eventuale caratterizzazione dei suoli; 
• realizzazione di una rete piezometrica di monitoraggio della discarica da definire sulla base 

di apposito studio geomorfologico, idrologico ed idraulico di dettaglio, sulla base delle 
caratteristiche sito specifiche dell'area in questione. 

Di trasmettere al Consiglio Regionale, per il tramite della competente Commissione V, i seguenti 
documenti in esito alle attività di cui all'OdG n. 179/2013: 
• "Piano per la valutazione dello stato ambientale dell'area vasta In Contrada MartuccI - 
Conversano". 



• "Relazione sulle Indagini svolte a sul risultati conseguiti relativamente alla valutazione dello 
stato ambientale dell'area vasta In Contrada MartuccI - Conversano". 
Di impegnare: 
il Comune di Conversano ed ARPA, a valle della necessaria interlocuzione con P.M., ad effettuare 
un sopralluogo sui lotti 1 e 3 della "vecchia discarica" al fine di verificare lo stato dei luoghi e 
programmare quindi le possibili attività di monitoraggio o individuare le necessarie opere da 
realizzare; 
il Comune di Conversano a contattare il curatore fallimentare e il custode giudiziario per 
verificare se il percolato del Lotti 1 e 3 della "vecchia discarica" sia attualmente gestito; 
la Sezione regionale Autorizzazioni ambientali a riavviare i lavori del tavolo tecnico che portarono 
il 06/08/2013 a stralciare dalla procedura di rinnovo AIA la discarica di servizio (vasca A e B) 
dell'impianto complesso sito in Conversano in contrada Martucci; 
AGER, ad oggi titolare del contratto, ad effettuare approfondimenti in ordine ad eventuali 
posizioni attive della Lombardi ecologia, aggredibili per assicurare la gestione del percolato e ad 
effettuare una ricostruzione su come si siano evolute le compagini societarie coinvolte; 
la Sezione regionale Ciclo dei rifiuti e bonifiche a valutare le proposte che saranno presentate dai 
Comuni, sentite ARPA e ASL, coordinandone le azioni”. 

Abbiamo atteso qualche giorno prima di divulgare la notizia, per l’approfondimento della relazione 
e il necessario confronto con gli altri attori della presentazione della diffida ed ora abbiamo potuto 
parlarne e illustrarla compiutamente. Una delibera non atto di autonoma e liberale volontà, ma 
frutto di un’intensa attività di pressing di diversi attori, con in testa la nostra Associazione, che 
riapre finalmente spiragli e margini di manovra anche ampi per arrivare a conoscenze più 
approfondite e magari a quelle verità che tutti da tempo ricerchiamo per comprendere fenomeni 
preoccupanti già emersi da indagini effettuate su diversi fronti, ma soffocati da interessi “forti” di 
quelle parti che hanno tutta l’utilità e la convenienza a minimizzare e offuscare tali evidenze, come 
peraltro ben ci sono riusciti, finora, nella fase giudiziaria.  

Non è questa l’unica strada che stiamo battendo e presto ci saranno altre novità. 

Mola, 19 dicembre 2018  

       

Associazione “Chiudiamo la discarica Martucci” 


